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I signori, al quali scade l'asso- '

elazione col 51 dicembre 1866 e che
latendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasí di unire la fascia alle

ilomande d'abbonamento ed alle let-
tere di teclamo.
Qualsiasi inaio, o reclamo che ris.

guardi l'associasione o la spedizione del
ornale, i gaglia postali, le domande

d'insergioni od annansi debbono essere
indirizzati ESCI.USITAMDirE alla

AREINISTRAZIME della Gumn Umctus
an Rue s'fram

tria 4.1cassenacelo, ra-¡.
La Gassena £7fgeiale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PABTB WFICIALE
11muero 8388 deRa raccoWe s¢)Iciale doNe

leggießei ßeereti deŒegnocostiane s°i seguemie
decrefo:

VITTORIO EMANDEIÆ II
am0MEKAMMOE PER TOI.Orfl DErslak NAERONE

RE DSTALIA

Visto il Nostro decreto del 4 novembre 1866,
in forza del quale le provincie della Venezia e
queBa di Mantova fanno parte integrante del
Regno;
Visto il Nostra decreto del 28 gennaio 1866,

no 2790, che stabilisce i distrettiterritoriali nei
quali sono scompartiti gli afBei di vigilanza go-
vernativa suHe Societa commerciali e gil latituti
di aredito;
Visto faltro Nostro decreto in data del 4 no.
einbrealtimú, n' 8811;
Onlla proposta del ministro diagricoltura, in-

dustriae commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1. È istituito neRa città di Venezia un
ainaio d'ispezione sulle Societa commerciali e

sogPIstituti dicredito, il cui distretto territoriale
comprende le provincie di Belluno, Mantova,
Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Ve-
rona e Vicenza.
Art. 2. L'afficio d'ispezione sulle Società e su-

gli Istituti ansidetti per il distre#o territoriale
di Bologna è trasferito in Ancona.
R distretto territoriale di Ancona compren-

derà le provincie di cui si componeva queRo di
Bologna.
Ordiniamo ahe il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neRa raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, inandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 9 dicembre 1866.

VITTORIO FÆANUEIJL
Coaneva.

Iinsanerg 8389 dellaraccolta sfßeúdedege
leggi e dei decreti del Regno confidN‡ $ 86fN(Nig
Accreto:

VITIORIO EMANOBLE II
ram saamDI MO EPR TOT.ONTi BEE.E.A Nail Ng

RE DTTALIA
Sulla proposta delNostro ministro segretario

di Stato per gli aŒari esteri;
Abbiamo décretato e decretismo:
Articolo stnico. Sono rese esecutorie nelle

provincie veneto le leggi ed i decreti seguenti:
1* Legge consolare pubblicata il 28 gennaio

1866;
2• Decreto apþrovativo del regolamento per

Feseonzione della legge consolare suddetta in
data del 7 giugnó 1866 ;
8• Decreto relatiko alla concessione e revoca

delPexequatur agli agenti delle potenze estere
in data 3 dicembre 1854;
4' Decreto che modificaPart. 1 del decreto del

3 dicembre suddetto relativo alla concessione e

revoca delfemeguatur agli agenti dalle potenze
estere in data 12 maggio 1861.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta uf-
fioiale delle leggi e deidecretidelRegno d'Italia,
mamannao a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 9 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
ViscoxTI-VEisOSTA.

Il numero 3890 della raccolta e ciale deRe
leggi e dei decreti delRegnocontiene il segsys¢e
decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PERet ASIA DI DIOEPER TOI.OxTi DRI.A Neon

RB D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 28 dicembre 1865,

n•2747, e lo annesso regolamento per Pecómo-
mato generale dei beneSci vacanti neRe pro-
vincie siciliano;
Sulla proposizione del guardasigilli, Nostro

ministro di grBEia e giustizia e deiculti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli articoli 53 e 54 dello an-

zidetto regolamento eene modificati nei termini
seguenti:
«Art. 53. L'atto di presa di possesso e gli altri

atti relativi di cui è cenno nello art. 47 e se-
guenti, potranno esser fatti in via amministra-
tiva, mediante uficiale notizia da darsene a
quelle autorità ed a quelle persone che abbiano
un qualche rapporto di diritto o d'intere650 COI
vacante beneficio.
« Art. 54. 11 notamento dei beni, dei nomi dei

deliberatari e dei comuni ove essi hanno domi-
cilio, della causa deldebito, delle somme dovate
al benencio e delle altre occorrenti indicazioni,
come pure gli estratti da formarsene per cia-
soon comune ove hanno domicilio i debitori,
sarà firmato dalP economo generale o dal sub-
economo e sarà notificato come atto ammini.

strativo ai debitori perch ricos e pa-
ghiBO all'Amministrarinn 40TG-
vano al titolare. In elosa sarà
fattaai procuratori o adaltri agenti del titolare
del vacante benencio,intimando loro di rendere
i conti e di presentare ilmotamento dei resti ad
esigere,
«Ove le autorità o lepersone indicatenel pre-

sente e nel precedente a o non diano rice-
Tuta della notfßcasione p non adempiano agli
atti eni sono stati af fnaalisti faranno le intima-
zioni degli attioccomenti'per ministerod'usciere
e nelle ordinarie forme ilegge. »
Il prefato gaar asigDII, Nostro ministro di

grazia e giustizia e dei eniti, è incaricato della
esecuzione del presente decreto.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia imerto nella rannolta afe
ficiale delle leggi e dei dooreti del Regno d'I-
talia, mandando a abiungae opetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, add114 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUBLB
Boxeirrt.

18muere 3393 della raccol¢a s¢jieiale delle
leggi edei decreti delRegno contioned segnante
decreto:

vrrrOBIO ENGUELE B
Uma emma- me aesamoraràm-raas-oss

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 18 e 14 della legge20 marzo

1865, n•2248, allegato F;
Vista la deliberBEione del Consiglio provin-

ciale di Brescia 14 aprile 1866, con la quale de-
terminò quali strade dovessero ritenersi provin-
ciali;
Visto Pavviso 7 maggio p. s. che pubblica

l'elenco di dette strade;
Vista Popposizione del comune di Villachiara

tendentead ottenere che fosse compresa nel no-
vero delle strade provinciali que1Is che da Vil-
lagana mette al porto natante sulPOglio;
Visti gli avvisi del Consiglio superiore dei la-

Tori pubblici e del Consiglio di Stato amessi
rispettive adunapse 11agosto e 13 settem-

bre p. p., coi quali venne rigettataPoppósizione
del comune di Villnehiara e dichiarato merite-
vole di approvazione Polencoportante la classi-
ficazione delle strada provinciali adottata da
quelConsiglio provinciale; -

Abbiamo dooretato e dearedamo quanto se·
gue:
Articolo mico. Sono dichiarate provinciali le

quindici strade descrig mell'elence in parola,
il quale resterà annesso al presente decreto, vi-
sto d'ordine Nostro dal ministro dei lavari pub-
blici.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, si nserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei deareti del Regno d'&
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì $ dicembre 1868.

VITTORIO ERAMUELE
5. Acm.

EIEW delle strade p wisciali di Brescia dielliarate tali ce Regio decretit in data di oggi.

DENOMINAZIONE OR I GI NE ABITATI z LUOGHI
a E

DELLE STRADE E TERMINE ATTRATEBBATI

i Strada Veneta. Da Brescia aleonfine con Peschiera.

2 Strada di Riviera. DaRezzato a Gargnano.

3 Strada di Vallesabbia. Da Termini lungo la Saladiana sino

4 Strada da Saló a De- Daa5 a esengano.
senzano.

5 Strada Mantovana. Da BrescIs a Goito.

6 Strada per Gremona
colla diramazione dal
ponte del Bettolino a
Verolanova.

7 Strada di Quinzano.

8 Strgga perOrzinuovi.
9 Strada per Milano.

i0 Strada di Iseo per Valle
Camonica.

11 Strada diValleTrompia.

Da Brescia aPontevico sino al ponte
sull'Oglio compreso, epila dirama-
zione come contro.

Da Brescia al poulÍe sull'Oglio dopo
Quinzano.

Da Brescia alla palla sinistra del
ponte sull'Og resso Soncino.

Da Brescia ad d'Oglio colla
diramazione a glioper Palas-
solo Ano al confähe della provincia

Da a lozza (I go la strada
perMilano} sino a orna, all'in-
contro della strada nanonale per
Breno, Edole e Tonale.

Dalerocivio 41 Wavesino a Collio,

12 Strada da Lonato a Ca- Da Lonato aCastigligne.
stighone.

13 Straan di comunicazio- Da Brozzo a Nozza.
ne delle due valli
Trompta-Sabbia.

14 Strada da Montechiaro Da Montechiaro a Canneto.
a Canneto.

f li StradadalseoaRovato, Da Iseo a Rovato.

Sa Eufemia, Lonato, Desenaano e
Rivoltella,

Rezzato, Virle, Mazzano, Novolento,
Paitone,Gavardo, Villanuova,Salò,
Gardone, Maderno, Toscolana e
Gargnano.

Vobarno, Sabbioe Barghe.

Salò.

Catende o,S MCasti lio-
Goito.

S. no, lo, Manerbio, Ponte-

Fornacci, Pontegatello, Dillo eQuin-
sano.

Roncadelle, Casaglio, Torboli, Orsi-
vecchieOrsmuova.

Os i0ta etto o, chiari, Urago

Marone, Vello, Pisagne, Darfo e
Corna.

Camnagnola, comesio, Costovio, Co-
dolassa,Carcina,Prego,Vallerob-
bia, Zanano, ponte di Zanano, Gar-
done, lechino, Marcheno, Marela-
no di Sopra, Brozzo, Tavernole,
Lavone(PlanoCastellodiBovegno),
Collig,

Brosso, Lodrino, Casto e Ovorza.

Montechiaro, Caroenedolo, Acquam
fredda, Asola e Canneto.

Iseo, Timoline,Borgonato, Torbiato,
Erbaseo e Rovato.

Visto d'ordine di S. M.
Firenze, addl 2 dicembre 186th

Il Ministro segretario di Stato pei lavori pub61ici
S. heen.

.Relazione del ministro diagricoltura, industria
e commercio a ß. Æ., in udiensa del 22 no-
osambre 1866, sta decreto di riordinamento

g oiBÉiŠNÉi 6 NSIld SONOIS ÑÊ WGNii¢a Ñ¢l

SIRE,
Gli istituti e le scuole di nautica del Regno,

tanto nella loro distribuzione fra idiversi centri
marittimi, quanto nella misura dell'istruzione
abbisognano diun riordinamento. È necessario
che questi stabilimenti destinati ad apparee-chiare i capitani per la navigazione di lungo
corso e di cabotaggio od a formare costruttori
o capi operai d'opifici navali sieno collocati nei
posti piti opportuni edabbiano a fornireun'istru-
zione tecnica appropriata agli uffici particolari
che essi debbono esercitare. È soverchio qui,
rammentare come favvenire della nostra mari-
neria commerciale debba dipendere dal numero

e dal grado di coltura della gente di mare che
vi è avviata, onde l'importanza di tali insegna-
menti.
Guardando all'attuale ordinamento degli isti-

tuti e delle scuole navali puossi riconoscere in
quegli stabilimenti quelle deficienze che sono la
conseguenza di un primo impianto per sua na-
turaaffrettato ed incompleto. Si può eziandio
riconoscere che colla somma per sè ragguarde-
vole di 130 mila lire iscritta nel bilancio a tale
scopo non si è provveduto abbastanza, e come

conviensi, all'istruzione della gente di mare, im-
perocchè mancano alcuniinsegnamentirichiesti
dai bisogni e dalle condizioni di certe località,
mentre in altri siti sono superflue alcune scuole
cui fanno difetto gli allievi. È evidente che il
criterio direttivo in tale materia deve essere
l'iscrizione marittima e le particolari attitudini
degliiscritti, secondo i luoghi ove essi si accen-
trano.

Sesi dä ano sguardo alla statistica del 1864
per la nostra gente di mare si rileva chei luoghi
ove prà si accentra la popolazione marittima
insieme aHe loro dipendenze e in cui gli iscritti
passano i 4 mila, sono: Savona, Genova, Spezia,
Livorno,Gaeta, Procids,Napoli,Castellammare,
Salerno, Palermo, Messina, Trapani, Ancona,
Barletta. Ne viene di conseguenza che questi
luoghi dovrebbersi ritenere come naturali centri
marittimi, i quali richiederebbero speciale con-
siderazione. Esaminando più oltre lo stato pre-
sente di ogni singolo centro, rispetto alla sua
coltura toonica, si ha che a Savona, Genova,
Spezia, Livorno, Gaeta,Procida, Castellammare,
Salerno, al grande numero degli iscritti corris.
ponde nella realtà un numero rilevante digra-
duati tra capitani e costruttori marittimi (più
di 200) il che rivela quella speciale attitudine
per cui si caratterizza la gente dedita alle cose
di mare. Den diversamente essa si mostra negli
altri centri, poichè sopratutto in Napoli sopra
10 mila iscritti si trovano appena 113 gra-
duati. Soltanto Palermo s'avvicina ai primi,
contando 180 graduati. Invece nei comuni di
Porto Maurizio, dell'Elba, di Catania, i quali
hanno una popolazione marittima che appena
ascende a 4 mila iscritti, si ha un numero di
graduati maggiore di duecento. Da questo con-
fronto è facile rilevare che i centri marittimi, i
iguali richiedono le maggiori sollecitudini da
parte del Governo per la relativa istruzionenau-
tica sono: Savona, Castellammare,Procida, Li-
Torno, che con una popolazionemarittima tra i
4,500 ed i 17 mila iscritti contano da 230 a

,200 graduati. Vengono dopo: Porto Maurizio,
ezia, Gaeta, Salerno, Catania, Elba, Palermo,
cui numero d'inscritti as¿ende da 2,500 a

4,800 edhanno da 180a 280graduati.Noveransi
ultimi: Chiavari, NapoB, Ancona,Barletta, Me>
sina, Trapani, che con 5 a 10 mila iscritti non
hanno che da 100 a 180 graduati.
Se si trattasse d'un nuovo impianto d'istra-

zione nautica per la marina mercantile, è evi-
dente che nel primi ue centri nominati sa-
rebbero da stabilirsi i istituti di marina
mercantile, e negli altri semplici scuole nau-

tiche con insegnamenti particolari adatti alle
località. Se non che allo stato presente dellè
cose a molti interessi ed a particolari rapporti
era necessario avere qualche riguardo.
Così nel mentre si propone di mantenere e

dichiarare istitutiReali di marina mercantile:
Genova, Livorno e Palermo, il riferente in
vistadi particolari circostanze non crede op-
portuno proporru la rieonferma-di quello Bi
Napoli. Ciò provienedalla consuetudine non an-
cora invalsa presso quei litorani di spedire i
loro figli in ypolosissimo centro, e poichè gli
iscritti proprn di Napoli richiedono una istra-
zione più elementaredi quellacheda un istituto;
il rapporto constatato tra gli iscritti ed i gra-
duati, 10 mila a cento, è sufâcientemente con-
clusivo.
Egli è fuor di dubbio che una vitalità in que-

sta direzione sarà per sorgere nellacittà di Na-
poli, che accoglie abitanti, ni non farannocerto
difetto le doti naturali delPingegno e le abitu-
dini marinaresche. È naturale che in progresso
di tempo, quando specialmente fosse istituita
PAccademia di marina, anche Napoli potrà pos-
sedere un istituto, ove Gli studi nautici siano
una preparazione a studi superiori; ma un isti-
tuto ora non vi avrebbe che pochi elementi di
vitalità.
La sezione nautica delPIstituto tecnico di

Messina, ove tra 7,000 iscritti marittimi non vi
sono che 90 capitaniallung corso, non può es-
sere mantenuta, laddove myece proponesi la
conservazione delPIstituto in Palermo, ove con
7,500 iscritti non contansi, è vero, che 155 ca-

pitani a lungo corso per la considerazione che
quell'Istituto serve alPintera Sicilia e fu antico
lustro della marina e delle provincie meridio-
nali.

11 riferente crede di proporre a V. M. Peleva-
zione ad istituti Reali di marina mercantile
delle attuali scuole nautiche di Piano di Sor-
rento (compartimento diCastellammare)e diSa-
vona, già bena avviate, che del passaggio sono
suscettibili; nè si sarebbe pgritato dal consi-
gliare un istituto di marina mercantile in Pro-
cida, se non convenisse di aprire prima una
scuola nautica in codesta località, che ancora ne
difetta.
Per quel che spetta alle scuole, domandasi

a V. M.:
1•Di conservare e migliorare le scuole nauti-

che già esistenti in Chiavari, Portoferraio, Rec-
co, Riposto (per Catania),SanRemo (per Porto
Maurizio), Spezia, Trapani e Viareggio;
2• Di trasformare m iscuola nautica, aggre-

gata all'istituto tecnico, l'attuale istituto di ma-
rina mercantile di Napoli;

3° Di ordinare a scuole nautiche le sezioni di
nautica degliistitutitecnici di Ancona, Cagliari
e Messina;
to Di istituire scuole nautiche inAmalfi, Bar-

letta, Gaeta e Procida.
A complemento delle provvidenze relative al-

l'istruzione della nostra gente di mare, sotto-
pongonsi alla sanzione di V. M. le seguenti
proposte:
1• Di trasformare in iscuola nautica la im-

perfetta relativa sezione dell'Istituto tecnico di
Cagliari, se non per la importanza della mari-
neria locale, per non obbligare tutta la marine-
ria sarda a mandare i suoi alunni sul conti-
nente ;
20 Di abbandonare sia d'ora ai rispettivi co-

muni, se lor preme di conservarle, o altrimenti
di sopprimere, le scuole nautiche di Rimini ed
Ortona.
Fra breve per Pistruzione nautica della Ve-

nezia saranno adottati speciali provvedimenti.

Il riferente ha fiducia di rendere cosi un im-
portante servizio alpaese,che è desiderosissimo
divedere ordinato questo ramo di pubblico in-
segnamento, e però con4dacheV. M. si degnerà
munite delfAngosta Sua firma il seguente sche-
ma di decreto.

15 numere 8894 della raccol¢œ mßieiele delle
leggi e dei decrefi de& Regno con&iene si so-
puente decreW

VITTORIO EMANDEfÆ II
esa ensu BI DIO E PSB TOK.ORTÀ DEI,Is& HNOME

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria ecommercio d'accordo contluello della
marma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli istituti superiori di marina mer-

cantile di Genova, Livorno e Palermo sono di-
chiarati, in conformità delNostro decreto d'og
gi, istituti Reali di marinamercantile.
Sono inoltre elevate e dichiarate istitati Beali

di marinamercantilele scuole nautiche di Piano
di Sorrento e di Savona.
Art. 2. Sono conservate e dichiarate scuole

nautiche a norma del citato decreto le scuole
nautiche situali di Chiavari, Portofagraio, Bec-
co, Riposto, San Reme, Spezia, Trapani e Via-
reggro.
Art. 3. Unaseonola nautica aggregata alfisk

tuto industriale e professionale surrogherà in
Napoli Pistituto di marina mercantile di queBa
città.
Art. 4. Sono soppresse le sezioni di marina

mercantile degli istituti tecnici di Ancora, Ca-
gliari eMessina, ed in loro vece istituite scuolo
di neutica presso i singoli istituti indgat¡ciali e
professionali.
Art. 5. Sono istituite scuolananticheinAmal-

8, Barletta, Gaeta e Procida, semprechè i co-
muni provvedano i locali, le suppellettili e gli
strumenti necessari, e contribuiscano per una
metà nelle spese del gqraonale inspgnante
Art. 6. Cessano d'esspre a cayico del bilancio

dello Sta‡o le scuolanautiche imAlghero, One-
81ia, Ortons, Porto SantaStefano a Rimini.
Art. 7. Il presentodecreto andrà in vigore al

1* gennaio prossimo venturo.
Ordiniimodheilpresentedecreto,munitodel

sigino ReBo Stato; eid inserto 'nella racoolta ut.,
ficiale delle leggi e dei decreil del Regno d'Ital
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, add122 novembre 1866.

VITTORIO EMANPELE.
CommovA.
DEPREng,

Trope EMApusLE 15
ras eussa mslo a rm vor.amwl sar.na masmus .

RB D¶TALIA

Veduti gli articoli 12 e 13 del Regio decreto
3 novembre 1861, n' 302;
Sulla proposizione del ministro delle finang

a seguito dideliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ao-

gue:
Art. 1, gonqqutoriiszate sul bilycio del Mi-

nistero dei lavori publplici pel 1866 le segupati
ori spese rileyAgtjin corpplessoyþre ceg-

toventiduemila (L. 122,000), cioè:
Capitolo 48. - Assegnamenti di

disponibilità. . . . . . . . . . . .
L. 91,000 »

Capitolo 116. - Spese di sorve-
glianza tecnica delle strade ferrate
in costruzione (Spese variabili) . . » 10,000 »

Capitolo 117. -- Fondi per studi
di nuove linee di strade ferrate

. .
» 21,000 »

L. 122,000 »

Art. 2. In compenso di una parte delle mag-
giori.spesa autorizzate come all'articolo prece-
dente sono ordinate sul bilancio medesimo le se-
guenti economie per Fammontare complessivo
di lire sessantacinquemila (L. 65,000), cioq:
Capitolo 22.- Sorveglianza del-

Pesercizio delle strade ferrate di so-
cietà private (Spese fisse) . . . . . L. 7,000 »

Capitolo 23. -- Sorveglianza sud-
detta (Spese variabili) n 5,000 m

Capitolo 49.. - Personale desti-
nato provvisoriamente alle prefet-
ture ................. » 41,000 m

Capitolo 50.- Maggioriassegna-
menti . . .

. . . . . « 12,000 »

L. 65,000 »

Il presente decreto sarà proposto per la sua
conversione in legge nella prossima sessione par-
lamentare.
Il ministro delle finanze e quelld dei lavori

pubblici sono incaricati dell'esecuzione diquesto
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Firenze, addl 14 dicembre 1866.
VITTORIO EMANUELE.

A. Scinoy.
S. Acar.

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Visto il Reale decreto 4 novembre pp , nu-

mero 3301, con cui gl'impiegati civih di nazio-
nalità italiana, privati delPimpiego dal Governo
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Austriaco per causa politica , sono ammessi a

chiedere la reintegrazione nei loro gradi all'ef-
fatto d'ottenere la pensione che loro compete-
robbe se avessero continuato nel servizio;
ßono nominati membrißella Commissione in-

caricata di esaminare i titoli e promuovere le

opportune decisioni suße domande chesaranno
alPaopo presentate iaignori:
Commissario del Re fr. di prefetto inVenezia,

in qualità di presidente¡
Padovani Carlo, membro della Commissione

centrale in Venezia;
Romano cav. ingegnere Giovanni Antonio;
Parissinotg comm, Antonio, consigliere del

tribunale d'appello in Venezia;
Gemma Enrico, procuratore di Stato presso

il tribunale provinciale di Venezia;
Guaita Giacomo, consigliere di Finanza alla

delegazione per le finanze venete;
Preindl Pietro, gikdirettore della contabilità

di Stato in Venezia;
Cremasco avv. cav. Gaetano, capo divisione

al Ministero dei lavori pubblici.
Namias Giacinto, segretario delFistituto di

scienze, lettere ed arti in Venezia.
Le domande relative, debitamente documen-

tate, dovranno essere dagli interessati presen.
tate alla prefettura di Venezia entro il prossimo
venturo mese di marzo.

Firenze, 25 dicembre 1866.
RicAsou.

Elmco di nomine e promozioni avvenate nei
corpi della R. marina:

Con decreti del 13 ottobre 1866 :
Basso Carlo, guardiamarinadi 1• elasse nello

stato maggiore generale della Regia marina,
promosso sottotenente di vascello nello stesso
stato maggiore generale;
Guevaro Snardo Innico, id. id., 18. iò.;
Felicon Emilio, id. id., id. id.·
Carnevati Albenco, id. id., id.'id.;
Camiz Vito, id. id., id. id.·
Witting Augusto, id. k. id.
Forreichi Ettore, id. id. id. id.;
Vedovi Leonida, id. id., d. id.
Della Torre Utuberto, id. id., Îd. id.

Con decreto del 26 novembre 1868:

Coppo Giuseppe, capitano di 1'classe di mag.
glorità nella R. marina, oollocato a riposo in ee-
gnito a sua domanda a datare dal 1• dicembre
1866, ed ammesso contemporaneamente a far
valere i suoi titoli alla pensione.

Con decreti del 29 novembre 1866:

.
Rassetti Enrico llartolomeo, sottoñ5re‡ario

di 1* classe nel corpo delle segreterie dei Co-
mandi in capo dei ipartimentf marit no-
minato reggente la carica di segretario di 2'
elasse;
Bernabò Brea Regolo, id. id., id. id;
Capocolatro Camillo , sottosegretario di 2·

classeid.,nominatosottosegretariodil'classe;
Naglioccola Giuseppe, id. id., id. id.;
Carosini Alessandro, scrivano di l' classe id.,

id. sottosegretario di2'classe

N ero di classe id.,
id. a scrivano di l' classe
CBGa Gio. Battista, id. Ìd., id. id ;
Caffaro Luigi, applicato di 8•classenella ces-

pta amministranone della marina mercantile,
riehl••••oin servizio e nominato activano di 2•
alasse nel suddetto
Corba 14.14., Ìd. id.

Con del 6 dicembre 1886:

LugaroGiuseppe, sottocommissario aggiunto
di 1• classe nel corpo del coannissariato della R.
marina, sollocato m aspettativa per sospensio-
ne d ;e, id, di 2' classe id., id. id.·
Laviosa Francesco, sottocommissario di S'

clasie id., id. id.
C. p decreto de114 dicembre 1866:

Carcano Giulio, luogotenente nel 2· reggi-
mento fanteria Real manna, passato nel corpo
Rèbli carabinieri.

S A. R. il Luogotenente Generale del Ro ha,
-Qpra propostadel ministro digrazineginstizia
e ei cultr, fatte le seguenti disposizioni nel per-
aquele giudiziario:

Con decreti del 13 ottobre 1866:
A Celasco GiuseppeNiccolò,cancellierepres-

so il tribunale civile e correzionale di Savona,
è assegnato 10 stipendisdi 12. 2,600 a decorrere
dal 1• maggio 1866;
A Picco Emilip,id, di Kovara, id. lire 2,600

idem;
A Biddan Giovanni, id, di Tempio, id.lire

2,0û0 it;
A Chierighino Corrado, id. d' Ivres, id lire

2,600 in.;
A Murru Emanuele, 14. di Cagliari, it. lire

2,GO0id;
Armanira Giov. Vincenzo, id. di Finalborgo,

là. lire 2,600 id.
A Gazza Girolamo, id. presso il tribunale di

commercio in Savona, i&lire2,600 i&
A Galfrè Gio, emimim, id. presso il triba-

nale civila e correzionale a Saluzzo, id, lire
2,400 id.;
A Mameli Antonio, få. presso il tribimate di

commercio di dagliati, id. lire 2,400 id.;
AFabiani Girolamo, là, di San Remo, id. lire

2,400 id ;
A Fi650re GÎOvanni, idi presso il trib. eiwilo

e correzionale diCuneo, i&. lire 2,400 id.
A Milanesi Giovanni, id. di Biella, i .

lire
2,400 id.;
A Crobbu Giuseppe, id. di Oristano, id. lire

2,400 id ;
A LavaggiDaniele, vice cancelliere al triba-

nata è commercio in Genova, id. lire 1,600 id.
LBayneri Benedetto, id. presso il tribunale

aivile e correzionele aTorino, id. lire 1,600 id ;
A Gasca Cesare, ië. presso il tribuns di com-

mercio in Torino, id. lire 1,600 id.;
A Traverso Andres segretario alla procura

generale presso la Corte diaggello di Genova,
id. Iire 3,500 id.;
A Cotticelli Domenico, id. in Aquila, id. Iire

3,500 id.;
Ad Albergo Carmine, id. in Catania, id. lire

8,50&id.
Con decreto 2& novembre 1866:

Righetti avv. Luigi, vios pretore al manda-
mento di Piombino, nominato sont segretario
aggiunto nella procura.generale presso la Corte
di appello di Firenze.

Con decreti 11 novembe 1866:
Tavassi Gennaro, cancelliere nella pretura di

ßan Severino Mercato, traslocato nilla stessa
qualità alla protura di Salerno;
CurzioFabio,id.dißalerno, id. di San So-

verino Mercato·
Pansetta Dav'ide, id. di Sarno, id. di Amalfi;
Chirichelli Francesco, id. di Amalfi, id. di

Sarno;
Pierri Michele, id. di Gioi, id. di Torrearsa;
Postiglione Simone, id. di Torreares, id. di

Gio1·
Gi'bilisco Francesco, già vice cancelliere di

mandamento, nominato vice cancelliere della
pretura di Ragnaa;
Giannotta Errico, vice cancelliere alla pre-

tara di Gioi, traslocato nella stessa qualitàalla
pretura di Castellabate;
Santalucia Vincenzo, vice cancelliere allapre-

tura di Castellabate, traslocato nella stessa

qualità alla pretura di Gioi;
Sica Giovanni, id. di Sarno, id. di Majori;
Vacca Vitantonio, id, di Majori, id. di Sarno;
D'Alessandro Michele, id. di Cervaro, id. di

Fondi;
Salvacci Luigi, id. di Fondi, id. di Cervaro;
Ferrara Achille, commesso di 3• categoria

nella procura generale della Corte d'appello di
Trani, nominato vice cancelliere di pretara reg-
gente la cancelleria mandamentale di Pati-
guano.

Con decreti 22 novembre 1866:
Fiorentino Giusepp, vice cancelliere al tri-

banale civile e correzionale diNapoli,in servizio
da oltre 40 anni e nell'età di oltre anni 60, col-
locato a riposo per inabilità a continuare il
servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli
alla pensione;
Pesce Modestino, id. id., id. id.;
Frusch Domenico, id. id., id. id.
Martuscelli Rocco, id. id., id. id.;
De Novellis Antonio, id., in servizio da oltre

anni 85 e della età di oltre anni 65, id. id.
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INTEMO
SENATO DEL REGNO.

Il Senato nella tornata di ieri, dopo la rela-
zione sui titoli dei senatori Antonini e Citta-
della, e la prestazione di giuramento del nuovo
senatore Bellavitis, ha approvato il progetto di
risposta al discorso della Corona, quale venne

compilato dalla presidenza.
Si è quindi fatto luogo alle interpellanze, an-

nunziate inprecedente seduta, del senatore Mat-
teneci al ministro delPietruzione pubblica sul
recente decreto Reale di riordinamento di quel-
l'amministrazione, alle quali il ministro rispose
confatando gli appunti mossi dal senatore 11at-
tenaci allo stesso Real decreto.
Si è poecia proceduto alla votazione per la

nomina delle Commissioni permanenti di fman-
zò, di contabilità interna, della biblioteca ed al-
tre, il cui risultato verràproclamato nella pros-
sima tornata.
I ministri delle finanze, di grazia e giustizia

e delPistruzione pubblica hanno presentato i so-
guenti progetti di legge, il primo già adottato
dalla Camera, il secondo riprodotto con modifi-
cazioni della Camera stessa, ed i due altimi
già in corso di studio presso il Senato nella
scorsa sessione:

1• Esercizio provvisorio deibilanci pel 1• tri-
mestre 1867;
20 Proroga dei termini per le iscrizioni e rin-

novazioni delle ipoteche;
30 Riordinamento delle scuole normali;
4• Ordinamento degli studi superiori.
Il ministro degli sfari esteri ha pure presen-

tato nella stessa seduta il volume dei documenti
diplomatici pel 1866.
Dopo la seduta pubblica il Senato si è rac-

colto negli uffizi per Peeame del progetto di
legge sulPesercizio provvisorio dei bilanci pel
l' trimestre 1867, ed ha nominato a commis-
sati pel medesimo i senatori Michieli, Saracco,
Carlotti, Giovanelli e Prinetti.

MINISTERO DEI LAVORI PUBELICL
DIREZIONE OFNERALE BELLE POSTE.

Si rende noto che a yartire dal 1 gennaio
p. v. tutti gli uffizi di posta delle provincie ve-

nete e mantovana saranno autorizzati ad emet-
tere e pagare vaglia internazionali provenienti
e a destino diuffizi della Francia, delPAlgeria e
della Svizzera, autorizzati al cambio coll'Italia.
Dal giorno stesso gli uffizi postali di Adria,

Badia, Bassano, Belluno, Chioggia, Feltre, Le-
gnago,Mantova,Padova, Palmanova, Peschiera,
Pordenone, Rovigo, Sehio, Trevisa,Udine,Vene-
zia, Verona e Vicenza, non che quelli di Calta-
girone, Naro, Nicotera, Scilla, Tirano e Vittoria,
saranno autorizzati a cambiare taglia telegra-
fici fra loro a cogli altri uffizi, cut già compete
siffatta facoltà.
Firenze, addi 24 dicembre 1866.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO,
Avviso di cascorso.

Dovendosiprovvedere alle a eattedrodi:
Setificio, Janificio, cotonificio;
Tecnologia ;oeccanica ;
Orologeria ;

vacanti nell'Istituto industriale e professionale
di Torino coll'annuo assegno di lire 1,760, s'in-
vitano gli aspiranti a presentare prima del 20
gennaio prossimo le loro domande corredate
degli opportuni documenti alla Giunta di vigi-
lanza sull'Istituto industriale e professionale di
Torino, presso la qmíle saranno esaminate da
appositaCommissione.
R concorso avrà luogo per titolL
Firenze, addi 24 dicembre 1866.

11 direttore capo della 3* divisione
Lustal.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMEROIO

(Divisione del commercio - Sezione I.)
Si rende noto che avendo i signori Ciro Ber-

selli e Ferdinando Artioli, concessionari di un
attestato di privativa industriale in data del 18
aprile 1865, vol. 6, n° 107, per un trovato il cui
i titolo è: Nuovo sistema per concia dellepelli,

combinatocolFaso idle esatœie ordinarie con-

cianti cas delle'spstanseantisettiche em-
pireuma ,1 giustißcato di aTere pagato a

tempo debito Fannualità prescritta, questo Mi-
BiBierO, A BOlms deÎÎ*SEA. 86 -det regolamento
approvato col Begio decreto 81 gennaio 1864,
n 1674, ha ordinatolacancellazione del nome
dei suddetti signor: Giro Berabili e Ferdinando
Artioli dall'elenco dei morosi del 2• trimestre
1866, n• 40, wientmndo così i stedesimi ael

d
dei della tiva stata

Firenze, addi 27 dicepsbre 1866.
EdireÎlore capo deNa Divirione del commercio

Aussraz.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL €0xPARTIRL%TO MARITTIMO DI LITORIO.
A formadi quanto dispongono gliartiooN 180,

131 e 136 del vigente codice della marina mer-
cantile si fa noto che sulle spiaggie di Vadae di
Bibbona, compresenel compartimento snaritti-
mo di Livorno, ebbero luogo iseguenti recupers,
cioè:
N•135 feggiole impagliatedipiik evarie specie,

alcune delle quali rotte in piik parti.
N• 21 balle di farina, del peso di circa chilo-

grammi 122 l'una.
E perciò si dißidano tutti coloro che vi aves-

BerQ intereSBO A giBBtincare le loro ragioni di
proprietà nel tempo e modi prescritti dal sud-
detto codice.
Livorno, 1124 dicembre 1866.

Per il capitano di porto
L'ufßsiale di la classe: 0.Nuotr.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL 00xPARTIMENTO RixitTIMO DI CA6LIARI.

Avviso.
Essendosi ultimatele operazioni di ricupero

degli attrezzi del brik-goletta Adele, di pro-
prietà del signor D'Ottone Salvatore da Iåvorno,
naufragato a Caladamestica il 14 novembre
1866, il sottoscritto diffida gli interessati agin•
stificare 1eloro ragionidiproprietàsugli oggetta
ricuperati, a mente del combinato disposto degli
articoli 131 e 136 del codiceper la marinamer-
cantile.
Cagliari, li 19 dicembre 1866.

11 capirmodi porto: P. SANGUINETI.

DIREll05E CORPAllTIMENTALE BEL TESORO
IN TIRENIE.

Dinanzi la pretura del primo mandamento di
Livornolapensionsria Epifanio Maria Carmela,
orfana di Marcantonio già aiutantenegli artefici
pontonieri,ha dichiarato diavere smarrito il pro-
prio certificato d'iscrizione portante il no 15401
della serie prima per l'annuo assegno dilire ses-
santotto, e si è obbligata di tener sollevate le
finanze dello Stato da qualunque danno che per
tale smarrimentopotesse derivarealle medesime.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza

per ottenere unnuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa

avere interesse che, in seguito alla dichirainone
e alla obbligazione surriferite, il nnovo certifi-
cato d'inscrizione verrà alla suddetta pensiona-
ria rilasciato quando, trascorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente avviso,
non sia stata presentata opposizione a questa
Direzione compartimentale del Tesoro o alPa-
genzia del Tesoro della provincia di Livorno.

Firenze, addì 25 dicembre 1866.
n Direuers compartimentale del Tesoro

NOTIZII ESTERE
GERMANu. - La Weser dà i se-

gnenti particolari, in parte nuovi, s getto
di Costituzione ehe il gabinetto di ha
presentato ai plenipotenziari della Confedera-
zione del Nord:
R potere legislativo sarà esercitato dal Con-

Biglio federale, composto di 43 delegati dei go-
verni, e dalReicherath o Parlamento, e si esten-
derà ai seguenti oggetti:
Dogane, legislazione commerciale, pesi e mi-

sure, monete, banche, tasse di donlicilio e di
stabilimento, brevetti d'invenzione, protezione
del commercio tedesco, strade ferrate, poste,
telegrafi, navigazione, procedura civile, diritto
commerciale.
Il Consiglio federale ed il Parlamento ei rin•

niscono tutti gli anni.
11 Parlamento eletto a sufragio univeraale e

diretto ha il diritto di iniziativa nella libertà
delle sud attrihasioni legislative.
I membri non possono venir molestati per le

loroopinioni espresse in Ÿarlamento.
I pubblici funzionari non sono eleggibili.
I deputati non ricevono indennità.
Gli Stati della Confederazione formano tm

solo territorio doganale, ma le CittàAnseatiche
potranno tenersi fuori della linea doganale a ti-
tolo di porti franchi.
Le leggi militari prussiane saranno applicate

a tutti gli Stati della Confederazione.
Pelmantenimento delPeseroito sarà stabilito

un bilancio normale in modo che la presidenza
della Confederazione riceva per ogni uomo del-
l'effettivo sul piede di pace un fisso di 220 tal-
leri, secondo altri 225; la qual sommasarà pre-
levata sui prodotti delle dogane, ed in caso che
questi non bastino, sarà fornita mediante con-

tribuzione rigrtita la ragione delPammontare
della popolazione.
Le truppe della Confederazione formeranno

un solo esercito posto sotto il comando del re
di Prussia.
L'effettivo dell'esercito federale sul piede di

pace sarà di 295 mila uomini.
Giusta il sistema prassiano il servizio è di tre

anni sotto le armi, di quattro nella riserva.
I soldati della riserva rimangono a disposi-

sione del ministro della guerra, la Prussia avrå
quindi un esercito di circa 650 mila uomini
senza contare la landwehr.
L'obbligo del servizio nella prima classe della

landwehr è di cinque anni.
Aggiungendo all' efettivo di pace i cinque

anni della landwher, di98,800uonnui ciascuno,
si ha per Pesercito sulpiede di guerra un totale
di 1,218,000 uomini, senza contare i sette anni
della seconda categoria della landwehr che può
venir chiamata sotto le armi, ma che probabil-
mente in avvenire non farà più parte dell'eser-
cito attivo.
La nuova Confederazione del Nord contera 2

regni (Prussia e Sassonia Reale), 5 granducati
(Bassonia-Weimar , Mecklenbourg Schwerin,
MecklenbourgStrelitz,Oldenbourg, IIesse Darm-
stadQ, 5 ducati (Brunswick, Sassonia Meinin-
ger, Sassonia Altenbourg, Sassonia Coburg-

o t v bo o re R

Waldeck ePM Renn lines ita,
Reun linea cadetta, Schautab 8
cittA libere ansestiebe (Brema, L

L'ieme di questi territarii costituisce una
popolazione di 29 milioni di abitanti.
BAVIERI. - La crisi ministeriale non è an-

cora terminata in Baviera.
U Constitutionnel dice che sinora si crede

che il principe di Hohenloe sarà il successore
dei signor Von derPfordten.
AUSTRIA. - La 1Fien. Presse dice che a

Vienna tutti dimandano se il signor di Benst
sia ritornato da Pesth col ramo d'olivo, o se

sia andato cola soltanto per cercarlo.
A prestar fede ad un telegramma da Vienna,

dice a talproposito PIndépend. Belge ,
il signor

di Beust nella sua missione avrebbe subito un
doppio scacco , egli avrebbe tentato ottenere
dag Ungheresi unpoco più di condiscantenm,
e ym moderazione nelle loro pretese: ma il si-
gnor Desk gli avrebbe fatto comprendere che
l'Ungheria non potrebbe giammat rmunziare al
diritto di votare il contingente delPesercito, di-
ritto che la Corte di Vienna rivendica come pre-
rogativa della Corona imperiale,ecomasimbolo
delPunità delPImpero.
Gli è apresumere che la questione deliebito

creera non minori imbarazzi per parte delgabi-
netto di Vienna; perchè se PUngheria ò un
paese riccodi risorse naturali,essanon lo è pnnto
per le sue risorse finanziarie, e non ò in grado
di aggravarsi di un peso quale è quello del de-
bito austriaco da lei non mai approvato, dél
quale non ha mai approfittato, e che ora si vof-
rebbe addossarle nella sua massima parte.
Se il signor di Benst non fosse realmente rin-

scito, il suo programma sarebbeirrealizzabile, e
finito il suo compito.
AMERCA. - Si Îegge ROIÎ'Ûpini0m Ed¾¢-

nale:
Ci giungono dall'America del Sud delle ab•

tizie di grande importanza:
10 Le proposte fatte al Perà ed al Chilì, per

ristabilire la pace con la Spagna, non sono gm-
dicate accettabili dai Governi delle due repub-
bliche.
2· Il generale Prado è stato fatto presidente

della Repubblica dai Peraviani. Il generale era
degno di quest'onore, e nissano meritò quanto
lui la fiducia della nazione. Non solo egli ha di.
feso con molta intelligenza il suo paese, ingiu-
stamente assalito dalla Spagna, ma si dichiarò
pronto a rinunciare al potere che avevi avato
dalla vittoria, e a preparare le nuove elezioni.
IPeravianisonostatiriconoscenti,edilaosae

del generale Prado è uscito trionfante dalPotna
elettorale.
- IlMorning Post ha da Nuova York, 15

dicembre:
Il Senato degli Stati Uniti il 12 dicembre ha

passato la risoluzione seguente per ringraziare
Ciro Field, la quale fu trasmessa al Comitato
degli afari esteri.
« l ringraziamenti del Congresso saranno

presentati a Ciro Field, di .Nuova York, la
previdenza, il coraggio, la perseveranza ha
messo m opera onde stabilire le comunicazioni
telegrafiche con la gomena transatlantica, tra il
vecchio e il nuovo mondo. B Presidente
Stati Uniti sarà pregato a ordinare che siafattà
per Ciro Fielduna medaglia d'oro,con appositi
emblemi e iscrizioni.
« La quale sarà presentata a DiroMeReòà

una copia in pergamena della risoluzione pre-
sente m nome del popolo egli Stati Uniti
d'America. »
Stevens ha presentato un biß per ristabilire

11 governo civile nella Carolina del Nord, äfFér-
mando che faceva ciò per esserne stato gregato
da alcuni gentiluomini di quella província.

11 bill fa letto due volte e rimandste al Co-
mitato dei territori. Stabilisce che sarà tenuta
a Naleigh il 20 del prossimo maggio un'ada-
nansa per organimare vnanuova Costittizione
di quello Stato, da sottoporsi al Congresso per
seere emendata, ratifleata o fespirrta.
U 14 del corrente furono celelicati nella sap•

pellacattolicasFiladelfia i funerali diDon Ago.
stino Iturbido, figlio d'Iturbido, già imperatore
del Messico. Fu sepolto nella stessa totaba con
la madre e il fratello del defunto.
Ci giungono poche notizío dal Messico peÈ

la via di San Franeisco.Dicesi che 8,000 reliaba
blicani occa o Coloma.La voce della taorte
di Placilo non La fondamento, egli era
con Jaares a haahaa.
Una lettera di Acapulco in data del 4 dicem-

bre, scritta dal generale Montenegro al console
imperiale messicato a San Franoisco dice che
la voce che gli imperiali volevano evacuare

quel luogo ò falsa. E generale imperiale Oromos
occupa sempreuna parte dello Stato diOojaca,
e il colonnello Toledo mise in I'otta una mano
di liberali che vennero ad assalirlo.
I passeggiori dello steamer Panama rac-

contano che una squadra dibastimenti fräneesi,
uno dei quali aveva a bordo un gran numero di
soldati, era nel porto di Acapulco. E coman-
dante francese tentò di imporrelseontribazione
sulla città di Acapules e anile proprietà ðella
Compagnia di navigazione del Ÿacifico, ma Par-
rivo di unosteamer degli Stati Uniti interruppe
tutto.
A Coloma si diceva che i Francesi erano stati

disfatti vicino a Tehuantepec. Trecento sareb-
bero arrivati alla costa e avrebbero mandato a
chieder rinforzi.
- Le due Camere passarono con due terzidi

votiil bili che concede il suffragio senza distin-
zione di colore al distretto di Colombia.
Nel Missouri vi è grande anarchia, e le biso-

gna in vari Inoghi far rispettare le leggi con la
forza.
DiCOGi Oh& il þr0000so di Buratt ikra evidente

la partecipazione allacongiura di molti credati
innocenti.
MESSIco. - Nuova York, 15 dicembre:
Le notizie giunte da Messico dicono che gli

imperian hanno evnenato Durango, San Luigi,
Potosi e MazatIsn.
Massimiliano il 9 novembre era a Puebla,

sulle mosse per la capitale. Dicesi che il partito
clericale gli ha garantito 25,000,000 di dollari,
a condizione che rimanga al governo. Molti co-
mandanti repubblicani hanno cessato di fargli
opposizione.
CENA. - R Times ha da Hongkong, 15 no-

vembre:
Il governo chinese a Canton ha permesse la

circolazione del nuovo dollaro.

p hanno cominciate le operazioni

Il trattato tra la China e il Belgio è stato ra-
tificato.
Si annunéia unahuon linea ði%attelli a ta.

pore tra Panama e Hongkongtbithallalista
delle Messagerie imperidli.
Le nedme ni ginnk daua Caes deono&

rire alle doman Tratiedei è¾ risolnio di
resistera

URIRTi.
IL VIAGSIO DELLA MAGMTA

(Coniamerione e gne - Tedi numero di iert)
II.
Tientsin, 4 ottobre B66.

Ïl doppone è un paesocosì favorito dalla na-
torae dahindole stenlaaniente idättstriosa dei
suoi abitanti, edinMposizionegeogradea,,da
comprendersi pienamente l'accorso simultaneo
e premuroso nei suoi porti deÌle principali na-
sioni commerciali del mando. Non esiste sulla
faccia della terrapaese meglio coltivate, e, sia
per le condizioni del clima come per quelle del
terreno,più fertile.Una densa popolazione, paga
diquel pnnhimima che non le maana snai, vive
su questo terrenosenza conoscere la vara mi-
seria, in unordinesociale solidamentecostituito
per lungo ordine di secoli. Una rigogÏioha vege-
tazionearborea, specialmenteñi una grande va-
rietà di conifere, copre i dossi delle colline e
delle montagne, e sommininira a buon mercato
il inaheiiale ði contrazione delle case. Le valli
ed i piani sono comeda mal le ortaglie sah·
nrbane : tutto è coltivato con grande cara,
tanto da lasciar appena un angusto spazio pei
sentieri. Fra i prodotti annuali toimeggia il
riso, base delPalimentazione de'Giapponesi; ed
a questa culturasi consacra tutto il terreno ir-
riguo che ò pure estesissimo, e fmosullealtare.
Degli altri cereaH sì fa relativamente i-
mo conto. L' orzo appena si coltiva e sola-
mente per nutrimento dei cavalli. B Giap-
pone produce alfrelii cofone ingran copia, suf-
ficiente pel aansmno joterno. All'epoca della
guerra civile in America molto se ne esportò
per PEuropa. Una varietàparticolaradi canapa
detta assa dâi diapponesi, vince per la finessa
e lucentessa del filo le migliori sorta nostrali.
Il sistema di coltivazione dei Giapponesi,

quanto al suð þt0céssò ed àÍxisuÍtato èperfetto,
ma non pu dirsi paralò înformato aHe migliori
norme di economia agricola, poiché non vi si
tiene calcolo verano del lavoro umano,che ti 4
profoso. 31on si alleva bestiame al Giappone
che in assai scarsa quantità, e solo cavaRi e
buoi, ma nonai trae che ben pooo praittodalle
forze muscolari di questi animali pel lavoro dei
campi. I Giapponesi nonhanno la beneht mi-
nima idea delFaso delle forse naturali. Tutto
viene fatto a forza d'uomo. Perfino il paante
snateriale daguerra, dellagaarra ohm combatte
ora il Taieonn contro alcuni Daindos zibeUi,
vien tatto trasportato dalunghe enrovaneñ%o.
mini. Rarissime volte, e solonelle contrade di
Yedo, ci ocoorse vedere geslabeestro titatuda
un boa Bene uomini deB'imama pleber, nerbo-
ruti, robusti, duri al lavoro, ehe traseinano i
carri sache già pesantitParlino Penorme gaan-
tita di riso chesi consamt al Giappone viene
tutto brillsto aforza d'nome. I Giapponesiche
non sono dati alPagricoltura, agno pescatori.
Riso e pesos, queste il più povente secco o se.
mifracido, formano il nutrimento invariabile
della popolazione, e se ne può avere ad sa
prezzo inoredibilmente tenue, coal ehe il tttto
giornaliero d'un individuo del basso popolo non
oltrepassa generalmente la spesa di un desipa,
pquivalenteadodici centesind italiania

mercanti nypartengonogarealPinima élata
sociale. Egi non sono amantinadildere, è
gei piaceri o deBa lautessa del vivera, edaacarA
meno di sfarzo esterno, ebe la severità done
leggi e di asisecolarivieta loro ae401stamente.
La gran mases deRa popolazione giapponese,
composta di lavoratori poveri, assidui e con-
tenti dells loro. condižiõne, è quella pure-phe
sepporta tutte je gravesse, deho Giato. Le im-
poste sonò a essa apòÍicafa àcipAccÏo je1Ñu-
torità, e pagate sensa mgoverne,lamento.Ëot
vengono i jacunin od afficiali del governo, ed i
nobili di vario graiomfmo a,quello dei Daimios
signori neße loro terra; & tisaalli del setráno.
L'ordinamento socialedelGisppdaenonsytebbe
riscontro che mel atedio evedeB'Ehropa ofrile,
non di pinun'ingeressa.minuta,gelosa,continua
del governo in ogni atto pedino della vita indi-
viduale.
Il vestito dei Giapponesi è semplice al aing-

gior grado. Ve n'ha molti che per una gran
patta don'anno non ne portano alonno, stando
afatto ignudi con ung seinplies pezzuola od-
prente le parti vergognose. R bassopopolo the
può concedere goalche agio aHa persona, gloria
una semplice veste gronolano di dotone. Co-
minciando daijacunis ed all'insk, il vestíEo di-
venta più ricercato per Faggianta di sopravdati,
e per la goalitàdella stogma sempre lonta-
nissimo dalle abitadini dilasso che sono inEn.

ropa. Non ei fauso alcuno dL laan, e la sets non
à concessa daBe leggi dal paese che a perhone
di certa raagd. Nella confezione delle stofe
tutte è giapponese: lamatering il lavoro,
la tintura, il disegno; ed in tŒkb& ¶80880 il
paese può bastareperfettámentesse medestino.
La S. V. Bl.-potra mobeda questa semplice

esposizionedesmnere come Pltalia debba nell'at-
tuale stato della sua industria, e nelle presenti
condizioni del Giappone, rinunciar ad ogni idea
di farsi strada in quella remota contrada coi
suoi prodotti. Le sole importy.ioni di qualche
rilievo sono tele di cotone e piombo,sempreper
monopolio quasi esclusivodegli Inglesi. Lestofe
di maggior consamo, edeHegnsHho zuedolto
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saggi, potrebbero mn-emereimitate dai
nostri fabbricanti,ma ebn poca spetaan Biwe-
céstò khoheper la pfédiltalótió dei Gläpponebi
per le loro proprie amanifakture, a dispettoan-
che dei vantaggi che potrebbero presentare in
questo le manifattare estere. Si fanno al Giap-
pone stofe di sets anche di lusso, e tutte tlalle
più semplini alle pia lavorate, si vendono a
preni elevatissimi; se non obe snehe in (Inesto
atticolo la bonebrrenza europea non prontt4-
rebbe nulla. Del resto i rapporti commerciali
possibili fra il Giaþpone e l'Europa sono stati
così bene studiati ed espostitlalsignot brenn-
wald che diflinnmenta si potrebbe aggiungere
qualohe coha allabatuntma relatione fatta da
questo economista.
R commercio di esportakinne al Giappone&

ora particolarmente sosteunto dadue artiooli:
la seta ed il the. In sets giapponese in generate
è tenuta in molto ytegio sai mercati d'Europa,
ed alenne sorta di essa sono párticolarmente ri•
cérente peë¾oonfezione di stoffe dilusso, dopo
clie inEuropa repidemia dei filugelliha fatto di
tanto scemare la produzione di qualità fine
di seta. Vi ò peròa fatto strano. La produ-
sione della seta giapponese è ben langi dal bas
stare alla ricerca, ementre il prezzo di questo
genere è presenteniente quasi raddoppiato da
quadto era nei primi anni del commercio euro-
peo in Tokohama, la quantità recata in questa
piassa ha rapidamente seemato; così che dal
numero di 25,000 balle esportate neUs seconda
campagna, ei è scesi ad 11,000 balle l'anno
scordo, conpoch speranzadiiniglioramento nel-
l'annata attuale. La causa di ciò à variamente
Ínlerpretata. Chi la attribuisce alle condizioni
politiche interne del paese, alle ostilità latenti
dei Daimios, e degli stessi agenti del governo;
chi invece a scarsità di raccolti per intemperie
ai stagione,ne1Pallevamento dei bachi. La pro-
duzione deRe seinenti invece è di molto accre-

sciuta, per la grahde ricerca in Emopa; ed il
cominercið ora ne è intieramente libero.
L'esportazione del the dal Giappone 6 cre-

scente, ma viene fattaesolusivamente per PAme-
rica del Nord.
Malgrado 16 tone detim, il Giappone ha una

imprtanzaparticolare per PItalia, ed è il solo
paese delPestremoOriente cheattiri, in ningero
relativamente forte,i nostriconnazionali; poichè
sopra circa400 componenti la colonia europea
di Yokohama (esolusi i presidi militari), nella
scoréa estate erano riuniti in quella città non

meno'di20italiani,non valutando nItri poohl
dediti al basso cotamercio od alle avventure.
In questo numero ve n'ha nove che hanno sta-
bile dimora in Yokohama, e sono i signori Ay-
monin, Dall' Oro, Biava, Comi, Tonso, Prato,
difli, Scotti, Farfara.I primidue soltantohanno
una casa commerciale propria¡ gli altri sono a-
genti di case estere (alcune italiane), o stipen-
disti da case di Yokohntua. Gli italiani avvenia
tieni, là hamero di undici, i signori Grazioli,
hamioli, busina, Oldapallo, Bata, Viganò, Pini,
Bfondra, Andreossi, DeB'Oro (fratello dell'anzi-
nominato) e Veneroni, attendevano all'acquisto
di samente di bachi.
I negonienti 41 Giapþone aspettano fin epoot

riparatfied dalPassestamento dellequishoni ih-
terne, quanto mai ernde tuttora, anzi trattate
collearmi. Ciascuno però vede questo attenire
kwao modo, e segue colle aspirazioni la oppoità
þolitic¾ dé'thpþresentahti di Francià e d'Inghil-
tetra il ptimo apertamente favorevole al go-
verno presente del Taicoun, il secondo fomen-
tante le protese de'grandi Daimios, e special-
taante di quello di Satsonma. Certo è che añà
grave crisisoftasta al Giappone; ma comunque
sia (luesta þer riescire, PEuropa vi ha preso
pieðe per sempre.
Il trattato conchiuso col Giappone recherà

un grande benefisio ai nostri nazionali colà,
rendendo normale-la loro posizione, ed äbili-
tahdoli finilmatite a possédere case e mágazzini,
e gioverà pure alla navigszione di commercio,
ne'mari dell'estremo Oriente.
I,asciata Yokohama il 1• settembre, 14 Me-

gens glanse il giorno 10 davantiaWesung, allo
sbocco del Wampeu nel latígmeidang, ovegetíõ
l'ancora. 11 di seguente ío segali il comandante
eð alcuni ufliziali a Shanghai. Bisogna vedere
Shanghai per farei una idea dellä þòténkä Bel
commercio inglese anche nel nord deÏÌà Òbina.
Quello chesi chiama quorbiere europeo à una
grande città, divisa in tre concessioni, la fran-
cese, l'americans, l' inglese: Paltiina delle quali
vince di gran lunga per la estensione, pet ares
e per lusso de'fabbricati le altre due prese as-
sieme.
Il gtkädishimo umberodi nkri europee arri-

vàté a Shanghel palesa subito Is grande imþor-
lan::a comtnotefale di gttesfA þiazzi. lfä lè lita
singbe per lo smercio di prodotti italiani non
sono là più fondate che al Gialspone. Íl coms
sketelo i ignþortatione è RR tero monopolio
inglese, ed ha per base l'oppio delle Indie. Ven.
gono m seconda ÏÍnea tesanti Àicotdne, e parti.
colarmente tele semplici; ma anche per questi
non à possibilefar €ofeorrenza agli Inglesi, i
quali ll vendono in China a tenuissimo prontto,
od anche alpresso delcosto, paghi soltanto di
fierli valere AIF aequisto del númeinfio pk pg-
gate le loro grandí espoitazionidi the édi seta.
Dopo gl'Ìnglesi vengono inShanghaipernumero
4 ¡MbðTidità i Tedeschi e gli Svizzeri. 11 com-
mercio della Ërancia in 0Lina è qua@l unllo, e
si ridace presso che esclusivamente a prodotti
di cóniumo del vivere europeo.
Un'idea perfettamente adegnata spl commer-

cio nel nord dellA Ching si há dai rapporti an-
nuali che pubblicano gli Inglesi di Shangai. Il
R. console signor Hogg ha già spedito a codesto
Mimstero i rapporti degli Anni pasasti; io Avrò
cara di inviare alla prima econsione qlfelli del-
l'annata in corso.
Il 19 settembre si partì da Wosung pel golfo

di Psehili

la Magenta rimase quivi all'ancora, pressoi
haal fondi della foce del Pei-ho, a circa 12 mi-
gilâ64 terrà Il liighbr comandante con tlieà
Boiali presero di là la via di Pekino, onde con-
cludere il trattato di commercio di navigazione
col governo, cinese. Io li accompagnai fino a
Tientein, ovemi sono trattenuto,perraggiungerli
piaterdi. Ingaesta città che è all'estremo nord
ella zona ebannerciale europea in Cina, ho
avuto 14 had isfatione di fare la conoscenza
personaÍe, anÈ $ gðëereisid6hliile oi italità
di Mn italiano, il signor Teobaldo Sandri di
Alba (Piemonte), étabilitosi qui nel 1861 sotto
la protezione frantese. R signor Sandri ha fon-
dato in Tientsin utia casa comniercÏÙè asaaÏ re-
patata e prosperante; esempio di quanto pos-
sano sempre, anche in queste regiodi, e seal-
grado le sfavorevoli conditioni egþoste, Ponestà;
l'attività, la intelligenza.

11 tempo forse ancora lango che passeremo
in China, in parte nache, è sperabile, nelle pro-
vincie meridionali,mi darà materia a piik ampie
osservazioni che mi farò premuradi comunicare
alla S. V. Ill.ma.
Qui in Tientsin la sola produzione agricola

che avrebbe per noi qualche interesse ò ilco-
tóne.
Avrò senza dubbio, al mio ritorno da Peki-

no, una provvista di semente di questa pianta.
Il clima di Tientsin non diferisce, quanto alle
produzioni del suolo, da quello delPItalia me-
diae superiore; l'inverno è assai piil rigido che
in Toscana, per esempio; ed è sperabile che la
sortadi cotone che qui si coltiva possa prospe-
rare in Italia anehe in una zona ove fin qui la
cólteradèl cotone non è riuscita.

50TillE E FATTI DIVERSI
Leggesi nell'Italia Ñilitare:
11 Ministero della Guerra ha ordinato cheentro il

venturo gennaio abbia compimento la riunione di
tutti quanti i depositi al loro reggimenti.
- Addl 8 del venturo gennaio si radunerà laCom-

missione perilriordinamento delfesercito, composta
deigenerali: Ungia, ministro della guerra, presi-
dente; luogotenenti generali Mignano, Brignone, Ca-
dorna, Bixio, Medici, Govone,Ricotti, e maggiori ge-
nerali Brignone A., Pralormo e Bertolè-Viale. (Id.)
- 8. M.si è degnata di nominare di moto proprio
il luogotenente generale Cngla a grande ufBriale
don'ordine muitare di Savoja, permerito di guerra
nella giornatadel 24 giugno 1866. (Id.)
- B 19•regj;imento fanterla è destinato a stanzaa
Pesaro invece che ad Ancona.
Hf6• battaglione bersaglieri da Pessina fu tras-

ferto a Manoforno.
B 26* battaglione bersaglieri da Sora fu trasferto

ad Arce.
B 34° battaglione bersaglieri da Avezzano fu tras-

ferto aBalsorano.
H depositodel f•reggimento fanteriasi trasloca da

ChimagnoÏààMantova il 3 gennaio 1867.
R deþogitodel 29b YOggiMOBÉO ISBÊ0TÎS SI ÊTSSÎ003

daRadBodigt a Venezia il i' gennaio 1867.
Edeposità del 6E• teggimento fanteria si trasloca

da lir6hTStino il 2 gemiaio 1861.
Ïl idpogIto del 80* reggimento fanteria si trasloca

daThients & Veneefa l'8 gennaio 1867.
11depaalto del 3i' reggimento fanteria si trasloca

da Milano a FItehze il 29 dicem 1867.
E deposito dél 31• reggime fanteria si trasloca

88 Cliefilked & Pefugla il 6 gennaio 1867. (Id.)
- Nel 9 oorrente si celebrava in Biella la festa

d'inangerazione della Società di mutuo soccorso fra
botantertio ed arti bene, a eni si pose line con un
ballo di boneschusa.
Si racoolsero L. 853 80 per sottoserizioni fatte tra i

socii e 596 parvitdi libere offerte fatte dagl'invitag
al bálio, ed in tutto si ottenne la cifra di L. 949 80,
di cui L. 649 45 furono assorbite dátle spese del ballo
edellealtre, 175 15 furono date allaPiccolaCasadeNs
Proveidensa di questa città, Ì>. 100 furono erogate a
beneñzio della souola gratuita per le âglie porere e
le 25 restanti vennerodate ad una famiglia dî un
pause vicino danneggiata dall'incendio.

- È Sótukief dá la Meusedice scoppiata la peste bo-
viña á liasenth, Ìh Prussier suHa strada da Boch ist
Afferdeh: néllascorda seidmanávisiàmmazzhono
ventua capi di bestiame; 11 coindiidãtio del Réha
requisita la guarriigione di Vento per aiutare a sor-
Yegliarè l confini.
Nel Paesi Bassi si rimarca udatubenin di casi di

tifo botine, nellabettimana dal 2 all'8 dicembre am-
Identarono á 7,105, nientre nelle due settidighePfe-cédeñíi sè nè étano donstatati 3,257 e 7,266.
-Ilgiornal@ikaAnnalesdacommerceemidrieurdice

the il Consiglio þrivato del regno unito dellá Grán-breingd& 6 dëll'Irighdahaadottato dei provth imektti
destiñ¾ti ad affesikre e prefenire la peste bovina,
che den è ancora licomparsa in Inghilterra dopo la
sus aþþaritionè tiello scorso anno.
la prindlýllii àÍspdsizioni di quest'ordine sono che

16 bbitfe le quali non sonodestinate ad essere imme-
diktallifedte míMöbliate, non potrannoverite sbatdatè
che fu setti petit designati, e sotto quMlà condizioni
che pfgesta $1 Cohdiglio privato d'itupdrre pet 18
loro iniportasidtí@.
Il béstíà¾ë edkl importato dátÌrå hoggetto ad hða

quatantena, lå ()ñále non eccederà i ventotto giorni,
þrtmá dei finali dda þotranno essere ammazzati.
0aeste Idisutè Pèstrittive del commercio sono ao

e61te MMit fatoretolmebf4 gladehe'êt cáhlþfeñaè
trattarsi di subirti qualche inconveniente per sfug-
gif6 i ëalà¾ita dallè quali il paese fu crudelafátà
ifavágRito.
- Danotizie attentichevenute dal pioso dei Mof-

moni apparisce che il gran pontefice dell'ordine Bth
ghman Young, non ha le mogli che dicono; egli è
solamente al süe quarantunesimo matrimontó, ehè
fu celebrato non ha guari.Delle suequarantuna mo-
gli, ventitre passarono all'altra vita, ne restano di-
clotto viventi. Considerando la fama del patriarca, è
poca cosa. E di pih si dico che è sul punto di abdi-
care.
È molto veceblo e þensaa rltirarsi dalle faccende

pubbliche, lasciando a suo figliomaggiore la curadi
aver curadel suopopoloe la conservazione della seg
razza. Si teme assai che l'avvenire del mormonismo
non corra grave pericolo tra le sue mani perehè suo
figlio non è come lui valente amministratore, e non
ha il suo vígore. (New-York Timeî )
-- Il Journal de Liege racconta come pochi giorni

or sono moriva a Sheffield un uomo il cui nome go-
detteper molti anni di una grande riputazione in In-
ghilterra ed agli Stati Uniti qual giuocatore di do-
mmo.

Johnny Bishop era cliëõ, iiiiiãfgrãdõ qilešTa infer-
mità arrish ad trd tal grado di superiorità che egli

vineeva tatti i suoi rivali contro iquaB impegnava
sowente delle partite tuolto r!!efantL g
Nato aBirminghamila poveriparenti venne ancor,

giovane a stabilirsi a Shefield dove esenz:ito laana
singolare professione conunsnecesso incredibile.
Nella sua breve carriera, morì aS5anni; non trovò

che un soloavverwarlo 881quite toth edser vinto, e
quest'avversarlo era un ameri in) cieno home lui.
Johnny Bishop lasela alla sua famiglia una fortuna

di 30 mila lire stertine (TIOmita ttanthl) fattb dei
suoiguadagni al domino.

- La questlope dei fuochi , dine 11 Moniteur
du soir, non à ancor risolta; e solie a gruva i se-
guenti fatti:
H 2 di dicembre 1807 In una ao te nebbiosa, tran-

quilla, fra le onde intermittenti pianura palu-
dolls di Emais fršstagHaWda e da fossi, 11
professore Bessel osserrò deHe cHestrid'una
luce pallida chebriBatano per uindici secondi,
si thovevano in86050oristoh disparitaho.
E professore Bessel si in una barchetta, I

barcaiuoli lo assicurarono apparizioni di quel
fenomeno eranomolto frequenti.
Nel settembtedel 1849 fra Komenz eKoenigsbruck,

e nel novembre deRo stpssaanngpresso Leipzig il
signor Vogel vide delle Samme innalzarsi sopra i
fossi fangosi, poi esiinguersi, poi ricomparire più
lontano al punto che sembrava camminassero.
La luce era6iallastra comequella d'un soWaneUo

fosforico,ma non si distinguevaodore.
Il 22 dicembre 1839 a Fontainebleau©DB BB Ê0mpo

mollo ed umido fra le 5 e le 9 della sera si videro
delle fiamme scintillanti innalzarsi nelle contrade
della città fuori dei paludi infetti, espandere per
l'ariaun odore di fosforo,
Il signor Filopanti vide nelle cInte e nel dintorni

di Bologna a tre diferenti riprese un fuoco fatuo che
rassomißliava ad una trave e che dava fumo ed un
calore assai intenso, e che acceseunpugnodistoppa
posta sulla cima di unapertica.
Generalmente il fuoco fatuo per efetto don'aria

scossa si allontana dalle persone che vuole avvici-
narlo, oppure la insegue quand* ella ammmina in
denso contrario.

--Si legge nel Ten, giornale dilMidah:
Nel nostri dintorni dal lago sino alla ChiŒa ila-
vori sonostati spintioon una grande alacrità.
Gli Arabi per la massimaparte servono dell'ara-

tro europeo e delPerpice, e con to disinvol-
tura, ed è questounprogresso che va constatato.
Damemoriad'uomonon ebbe mai luogo un feno-

meno pari a quello che è stato rimarcato in questo
anno: decehè dominelatono llaveel, non furono mai
interrotti perun sol momento.La terra avendo con-
servato tutto il suo calore, ed essendo ancorumida
abbastanza, il grano sbucelt in tre o quattro giorni:
mentre gli altri anni alla SÊ0Bia stagione bisognava
aspettar quindici o venti giorni per vederlo spuntar
dalla terra. .

I campi sono magniñoi: inanea solo Pacqua; una
siccità prolungata farebbe cader la speranza di un
ricolto abbondante.

- R Moniteur du soiràà i seguentidenni sulCanale
Lodovico in Baviera:
Or sono circa undioi secoli (larlo Magno aveva fatto
il progetto di riunire mediante un canale il Reno al
Danubio: cioè a dire il mare delNord alMar Nero.
Era riservato al secolo decimonono il vedere rea-

lizzataquesta idea ardit:Le feconda.
Il 25 agosto iMl¼ giorno diSanLuigl, il re di Ba-

viera Luigi I, inaugurò il canale che porta il suono-
me: ilLudvigs-Kanal il qualesi estende per 170 chi-
lometri e passa vicino alle città di Bamberg, Forch-
heim, Erlangen, Fairth, Nurimberg, ecc.
La costrusiõne di questo canale costð 22 milioni di

franchi, di cui i quattro quinti futðno pagati dal Go.
verno bavarese, il rimanente per arloni.
Pel Laduigt-Rhnalsicanalissð11cor&o déli'Altmuihl

per uno spazio di 40 abilometri; quattro tunnels
passano sotto quel canale sul quale si gettarono iit
ponti; vi si trovano 103 chiuse.

- Si scrive daAtene, 15, all'Ossero. 2Westino:
Dodletidi scotW il þobtilà grbbo da Sira colò a

fondo non lungi dal porto diFalero una piccola bras-
zera carica di farina e diretiaper dapoColonne. L'e-
quipaggio della barca potð salvarsi a tempo a bordo
del Taporé.
I tempi barraseosi che Myano durante quasi

due settimane nel Levante eagionarono dei danni ai
pali telegraSci.ASalonieco toltanto 2110 dispacei telo.
grañolerano secumulati con destinizloneperCostan.
tinopoli.
- Ë ricolto di quest'anno in Unghšria varlò so-

condo le diferenti regioni, ed anormadei cereali.
L'orzo,farena,lasegalanonriuscirono;ilfrumento

ed il maïs che formano il maggior prodottodell'Un-
gheria diederd ud'gr8tido ficcolto nella Tiièis si-
þeriorp, e nella provincia del Banato, bientre par lè
brine e þië tardi per le siccità ebbãro mioltó ak-
frirq, nelle regioni .di PresbourgWaitzer

,
Pesth.

Szegdin, della Theis inferiore, e del comitato di Stul-
weissenbourg, dove si coltivano este questi
cereali. Si crede però che le esportazioni saranno
rilevanti tanto pitt chè estilton« moltiapprovigionW
mentipmas i,dall'anno,seorso.
Qiíånlunqué la ernlahia settentrionale abbia

grande bisogtf6 di è0tball puis PtIngheriaavrà a lot-
tare cqqtro la concorrenssdellaGallisia per labuona
QuaTitä e per Ì'abbondanza dei grani in questa pro-vincia, e per lapost2toffa ge0granca dei suoi mercati.
I prddotti dite dopo i cereali hanno la magiore

importants nelle edportazioni ÉÈI'Ungheria sono i
semi oleoginosi, e specialmente il colza. Il ricolto di
quest'anno, abbenchðpiil Seitio qdEII& delikiltG
soomo, pure è abbastanzd centë.

ISTÊtill I.LE È¾IANI.
Urrmo m Fm-ss.

Ëoili delle leffete e stamþe giaoen Ê aÚ'ugeio

We. Ar¾ñ ) Aiddìe- Efdelt
Perkins .Roma- Bianchi Ro -
DeÏffirdMetri, Mónfevideo- Ub 56
Messina - Frafsnelo Lino, Roma - Ginetti
Principe, Roma -- Ginetti Principe, Velletri -
Guglielmi Gaglielmo, Roma- Ginetti Princi-
possa, Velletri - Legnaioli Antonio Roma-
n' i Liitzsi Bèppino Rosia- T....mi'mus n.
ma - Prudenza, Oporto - Silvestri Assunta,
Roma- Sapronsi Cecilia, E2ma.
Stanspe. No 2 Alliati inarch. Gregorio, Mes-

sina - Amat Fattny, Itoma- Avezzana gen.
Giuseppe, Torino - Angelo Gio. Batt., Marcel-
linara- Brochard dottore, Bordeaux - Be-
dini Angelo, Porto Cittanova- Bonazzi Vene-
rio, Buzzara- Balcos K., direttore póste, Aled-
sandria d'Egitto - Boitani Piek'o, Vigetanó
- Cáffè di Parigi, Torino- Capuono Francá-
sco, Tormo - Cocconi Pietro, Torino - Cac-
cianiga Pasquale, Milano- De Luca Oreste,
Roma- D'Asti Giuseppe, Dogliani- Federer,
Anagni - Gron B., Torre Pelhee- Gazzetta
magnetica, Bologns- Gallotti Gerolamo, Do-
gliani - Gonella Lucia, Mondalvo - Greek
Carlo, Londra - Hohenember, Francoforte-
Marg 6 cav., Toñao -- Miliinö Bio. SãIuzzo
- PieragneTI Angelo, San demignano - Pier-

mattei Adriano, Campodolcino -- Piccolomini
cdate Gio., Firenze- Pathmilli Emedio, Pbá-
telagosauro - Rios march. di Villa, Roma-
RondinelliVitello, Rassina - BabatiniVitturio,
Modena - Schmidt fratelli, Bourgdorf -Tole
dano Raffaele, Livorno-Testa L.C., Torino --
Università, Londra- Venturini G. B.. Castel-
nuovo Cecina -- Wespre Ga, Tunisi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA ST)BFAM)

Trieste, os.
Si ha da Atene, 22:
Corre voce di un imminànte intervento delle

grandi potenze negli affari iliMdik;
Òostantinopoli, 22.

Ali pascia ha protestatoplesbb ilulin18tkõ Af
Inghilterra contro il trasporto di emigrati can-
diotti fatto dana spore inglese.
L'anuniraglio Serimno ha Romandato al

sub governo il per¾esko di destinare un basti-
mento do á¾so sooþò.

Itoma, 21.
Questa mattina il ministro delle armi, pre-

sentando al Papa gli uilibiali pontißci, disse:
a Essi sono tutti devoti a Vostra Santità,pronti
e combattere non i Romani, giacchè essi sono
amici dell'ordine, ma gli stranieri che osassero
venire a turbare la pace. »
Il Papa rispose dinon dubitaredéieentimenti

dei suoi soldati, raccoman ò agli uffiziali d'in-
Vigilare sui þericoli sui iluali fanno assegnk-
mento i nemici della Santa Sede, li eccitò a

manienere fra di loro concordia, pace e mode-
razione, di resistere alle seduzioni e di perseve-
rare nella difesa della gránde causa alla quale
la Provvidenza li ha chiamati, essendo la caños
della religione e della giustizia.

Parigi, 28.
Il Mohiteur reca un dispacolo dell'ammira-

glio Rose in dath 22 ottobre il quale annunzia
di aver presa il 18 dello stesso make Khnghda,
citta importante dells Corea. L'ammiraglio
aveva ricevuto il 10 una lèttera del re di Corea,
alla quale aveva risposto facendo conoscere la
soddisfazione che reclamava. Rosh tiovatssigu-
cora il 22 a Kanghoa.

&Ïaërië, 28.
Nei circoli bene inforstati Absicurasi ohe la

Regina abbia firmato il decreto di enlog1hhefitó
delle Cortes.

Ôostahtinopoli, M.
Le voci d'invasioni in Torehia si riducono

all'entrata di alonne bande di briganti nella
Tessalia.
R governo ItàÌiano, in riliarazÏofiè deÍ oannð-

neggiamentocontro ilvapòrehisciperommaso,
domanda un1ndennità di 52,000 franchi, la de-
stituzione del capitano tutco, e chesia salutata
la bandiera it.nlinna

Parigi, 28.
M BeRa Bôras di Parigi.

27 28
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Vienna, 28.
Íl Cre itomúlÂlisté $891hette fiorini a conto

del dividendo.

Leggesi ael Jifoniteure
Notizieposteriori dellaCorea, indata di Shan-

ghai 6 noverebre, annunziano che de trattative
fra il vice ammiraglio Roze e il re di Corea pre-
sero una piega assai favorevole.
La Éatrie crede i sapete che D¾ çaania

comunisô ieri al marchese di Moustier la Moth
eheilGoverno taroohaindirissato recentemente

5 hk idätâ Wel 28 hètenke:
Il entnandantellel Dandolo, ritornato daOri-

aba, i¾ð MötižiàW $1 tid'gië $81ñigéra-
tore RAssind11aso à Europh é in eÃniteinblife
aggiornito.
La1¾¾¢e,g¾ndo éblia delibttrásibit6 del-

l'imperstbl% alaisindilano di difendere il suo
trono apþoggiand6bi sul hieriõali, dice hhe in
nessun esso la Ffancia ritiréra gli erdini ati
affinchè lo sgomlaro del Messico sia te to
al 1• di marzo.
Lo steano giornale annattia the 11 gabinetto

spagnuolo ha risolto di venireinaiutoalloCom-
pagnie delle strade feirate. Sarà soppressa la
contribuzione de110 pér0/0 sul trasgòit6 àèi

ettà presentato alle Caites uhýro-
getto di legge che stabilirà i sussidi da aboor-
darsi a queste Compagnie.
TEATRO Li PERSOLA, ere 8 =- Rappresenta-

zione dell'opera del maestro Rossini: OfeRo -
Ballo: Fidmetella, el coreografo P. Borri.

TRb k reLS Lahd-
Estella, o.il padre e la faglia- Amor ingenuo.

TRATRO Ni!0TO, ore 6- La drammainos'Com-
pagnia diretta da Gins. Peracchi rappresenta:
Prosa.

1 R$b ŒlfaALE istt0&tfacité.
Firenze,27 diestabre 1866, ore 8 ant.

Continua il barometro ad abbássare di 2 a 8
mm. ñel hetidnttiôhe dove s'alza la temperatura
e di 1 mth. fi61 theixogtetità della fehisola: tat-
tavia la þresiõne si fiantidh6Atibéra adþta la
nördiale. Mike (Itiä 4 là thqõeo, 61¢Io imv61oWo.
Dondnano con nalche lhtensith ant11611bil'ilio

in 24 ore.
Anche in Olanda e sulla Manica, dovopasse

una hurrasen nella nottescorea, la pressaone e
molto sotto la normale.

diacerta e ogis babilel'ay-

e polare e ohn il vento giri al 4•e l'

OSSERVARIONI RETEOROLOGIŒB
fiilte nelR.MmeediFisies e StorisaaWAfsdi Firense

Nel giorno.2Ldioambrala65.
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GAZZETTA UFFICIALE flBL BBOM D'ITALIA = is• 557 -- Firenr.e, Sabato 29 Dicembre 1866.

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA CAZZETTA UFFICIA LE """""""""'"""""
Bi avvertono i signori portatori di azioni non riscattate della ferrovia da To- OEL SUD DELL'AutTRIA E DELLA VENEllA, DELLA LOMBARDIA

rino a Susa, che la quota d'interesseed d dividendo pel secondo semestre 1866 DEL E DELL'ITALIA CESTRALE
Tennero per ogni azione fissati come segue:

Interesse
. . .

.
. . . . .

.
. .

L.it 25 REGh0 D'ITALIA
y , , ysoDividendo

.
.
. . . . • 5 70 *

Totale. . .
L.16 95 PREMEX D'ABBONA1FIERO

Ipagamenti verranno erettuati a datare dal i* gennaio i867dalla Cassadel-

tæio (stazione di Torino P. K).
I.a Direzione de1PEsercisio. Û0Inpresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

dei Deputati.
FERROVIA DA CAVALLERilAGGIORE AD ALESSANDRIA

i soli rendicenti deBa Camera dei Depá formareno quest'anas un volume In-feBo da 3 coloane
Terza estrazioneper l'ammortizzazione delle 2932 obbligazioni emesse dai

varii comuni interessati nella costruzione di detta ferrovia.

TABELI.A
(in ordine progressico) delle 68 obbligazioni estraite in seduta

pubblica, il 24 decembre 1866.
23 48 59 124 198 205 212 257 338 522 537 583
607 627 648 661 693 708 779 884 1031 1077 1120 1132
ti96 1236 12ôt 1304 1323 1341 1358 1416 1862 1468 1686 1678
1683 1684 1725 1726 1814 1826 1839 1969 2029 2069 2072 2163

Aamo
PerFirense . . . . . . . L. 42
Per le provinciadel Regno 46
Svizzera . . . . . . . . . • 58
Roma (franco ei congni) . • 52
Francia........... 82

Inghil., Belgio, Austria e

eermania . . . . . . . . 112

di drea 1600 µgine.
Somestrej Trinestre la associazioni hanno principio col i• d'ognimese,

22 it Le inserrioni studiziarie oostano25centesimiper lines
24 i3 o spBEio di unea.

Le altre inserzioni 30 centestal per linen o spazio di

48 27
8 presso delle associazioni ed insersioni deve essere

60 • 35 anticipato.
2240 2273 2334 24!4 2472 2510 2537 2557 2572 2587 2671 2679
2695 2743 2747 2792 2798 2816 2891 2914 ÜB BRIBtf6 80pfiÍ0 COBÊtSÎliÍ ÊÛ - AffttrilO Ctbitlimi AÛ.
Le suddette obbligazioni cessano di fruttare col 31 decembre correntee dal
i•gennaio successivo avrà luogo il rimborso in L. 500 mediante restituzione
dI esse munite dei vaglia non maturi al pagamento.
Detto rimborso verrà effettuato presso la Banca Carlo De Fernex, via Al-

Beri, n•7, Torino, dalle ore 9 alle ii antimeridiane, e dall'i alle8 pomeridiane.
Torino, 24 decembre 1866.

8525 Isa Direzione.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla Bregi metta, Firenze, via de10astellaccio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebbardt.
Padosa . . .

•
. . . . dalla libreria Sacchetto.

> . . . . . . . . fratelli Salmin.
Verona . . . . . . . . daRa libreria Alla Minersa.

VA V I S 0 Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
. Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni

SONO VENDIBILI°a ".ZET:¾e.adg sgm ed Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Tacquisto potrA dirigersi a Ignazio Pacini di Capo di Strada presso Pistoia· Parma

. . . .' . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.Dette plante sono a breve distanza dalla stazione di Serravalle. 3500
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.

(16 Pumicazione) Napoli . . . . . . . . da De Angelis libraio
CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI giian. . . . . . . . . daBa Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.

presse la Ðirezione Generale del Debito Pubblico Genova . . . . . . . . diilla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.
del Regno d'Itana. Livorno

. . . . . . . . da 31eucci Giuseppe e Meneci Francesco.
Coorpatemente al disposto degli articoli 178 e 179 del regolamento per le Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.

Casse dei depositi e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto 1863, nu Siena . . . · · · · · da Porri da Gati e da Massi
puero i444, si notiáca per norma di chi possa avervi interesse, che essendo
stato denunziato, nelle debite forme, lo smarrimento della polizza sottodesi- Lucca . . .

. . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
gnata, spedita dall'amministrazione della Cassa dei depositi e prestitidi To' Pistoia - da Jacomelli Amadiorino, ne sarà rilasciato ilduplicato appena trascorsi sei mesi dalla data in cui

' ' ' ' ' ' '

avrà luogo la prima pubblicazione del presente, che sarà ripetuta tre volte Pescia . . . . . .
. . da Papini Francesco,

adnin rvallo di un mese, e resterà di pien diritto annullata la polizza prece- Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Polizzan•910,rappresentanteundepositodiL.7,500direnditafattodalla Cortona. . . . .

. . .dallariottiniAngelo.
Società anonima della ferrovia da Cavallermaggiore ad Alessandria per mezzo Ë0lOgWS da Alarsurli e Rocchi.del cavaliere Camillo Incisa, presidente del Consiglio d'amministrazione, per ' ' ' ' ° ' ' '

-

canzione verso il Ministero dei lavori pubblici in ordine aHa concessione di Palermo . . . . . . . .
da Pedone-Lauriel.

na tronco ferroviario che, staceandosi dalla linea Cavallermaggiore-Alessan' Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuse e.dria per Asti eCasale, giunga aMortara. 99
Torino, li 20 dicembre 1866. Biella . . . . . . . . da Fleechia Giacomo.

U Consiguo d'amministrazione ha l'onore diprevenire imignoripossessori
di obbligazioni dellaSocietà che neDa seduta pubblica che ebbe luogoaVienna
it 17 dicembre 1866 furono estratte a sorte 5106 obblI61aziõei portantt i nu-
meri seßuenti:

Serie A. Serie I.
5. 48501 al læ8600 ob N. 332801 al 352900 100 obbUgas.

• 446701 al 446800 100 m

-

421 obbligas, a 551001 al 55fiCO 900 a

N. 16 al obbligaz.

obbligas. 929 obbl .I

Serie I.
N. 18601 al 18700 100 obbligas. Serie D.
• 70901 al 71000 100 » N. 704001 al 704100 100 obbligos.
» 159704 al 159800 97 *

* 724601 al 724700 100 a
e 193201 al 193300 i00 *

a 74iB0i at 741900 100 m
a 197101 al 197200 100 a

a 762001 al 762100 100 •
• 204601 al 204700 100 *

• 764901 al 765000 100 a
a 284001 al 234100 100 *

» 801501 al 80i600 100 a
-

a 84480f al 844900 100 a

697 obbligam a 858001 al 854100 100 m

-- • 855001 al 855100 100 e

Serie 0• » 982872 al 982900 29 •
N. 4720i af 47800 iC0 obbligas,
a 58431 al 58476 46 a 929 obbligas.
a 117001 al 117100 100 m i

,...

• i24201 al 124300 100 e ,

a 156301 al 156400 100

446 obbligas. N. fitf10i al 1141800 f00 obbligas.
--

,
a 1164001 al 1164100 104 *

Serle H. • 1955701 al 1255800 100 a

N. 10201 al 10300 i00 obbligas a 1305901 al 1306000 100 m

a 62701 al 62800 100 m a 13T670i al 1376800 100 m

o 132304 al 132400 97 a a 1446f0f al 1446200 100 m

a i3010t al 136200 100 = a 1471501 al 1471600 100 m

a 251901 al 252000 iCO a a 147740f al 1477500 100 m

a 252801 al 252900 100 a a 1479201 al 1479300 100 a

a 291201 al 291300 100 a e 1489711 si 1489739 ' 29 a

697 obblips. 929 obbligas,

rimborso delle suddetteobbligazio d, in ragione di italianeHra500 Puna,
si farà a datare dal 2 gennaio 1867, riti andoII titolo relativo in originale:

a Torino, presso la DireziCBS gBE rale della Società, vis Gernais, 9;
a Milano, presso il signor C. F.Br it.

Per tutte le obbligazioni estratte ed adleate di sopra, non saranno più pa-
gati interessi adecorrere dal i• genna-o 1867. 3530

B direuore capo di divisione To Per ramministratore centrale
Ceresole. M. d'Arienzo. 3522

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI DEL REGNO D'ITALIA

Bi rendenoto ai portatori d'azioni di questa Società che l'interesse seme-
strale del 5 per 100 sui tre decimi versati maturabili al f* gennaio prossimo,
atermine delfartfoolo 35degli statutisoelali sarà pagato a partire dall'epoca
steksa dalle Casse della SocietàGenerale di Predito Nobillare Italiano in To-
rino ed in Firenze.

Torino, 11 26 decembre 1866.
8581 La Direzione.

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI

Questa mattina 28 decembre p ore ii antimeridiane, riunitosiil Corpo degli
agenti di cambio addetti alla Borsa di Firenze sotto la presidenza del signor
Anselluo Vitta, deputato alla Camera di commercio, a qtlest'uopo espressa-
mente delegato per procedere al rinnovamento del Consiglio sindacale della
Borsa, a norma del regolamento, il Consiglio è resultato composto dei

Signori: Angiolo Hortera - Marco Nunes-Vats - Giuseppe Dina
Augusto di G. I.evi - Menasse Castri.

ßupplenti:
Signori: Fellee Coen - Angesto Boria.

Dopo di che riunitosi il Consiglio sindaeale suddetto per procedere alla
elezione del sindaco e del vice sindaco sono rimasti confermati respettiva-
mente nel loro uflicio di sindaco e vice sindaco

i signori: Angiolo Mortera - Marco Names-Vals. 3533

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

8 prem d'abhusaamente è fissato come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parte uiEclale non eBaiale

Per la Capitale . . . . . . . . .
L. 21 ,10 t i

Per leProvinele . . . . . . . • 24 12 17
a.rrEstero........... •28 14 N

!!preue degiarretrati cioè deHe serie 1863-64 è di lire 4 4 40 per cadosa
e della serie 4 865 di lire 24 divisibile come segae:

Bola parte uŒeiale Sola parte non afielale
Èel 1863 L. 9 . del 1863 L. 5 40

m 1864 e 5 60 • 1864 • 8 80
m 1865 · 12 a • 1865 = 17 a

Non si fanno abbnonamenti che per una serie completa di sei faseisoll. Il
presso si paga anticipatamente per non menodi un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore
DaGamwam in Firenze via Cavour, n* 33, accompagnate da corrispondeqti
seglia.

Si è pubblicato:
REALE DECRETO 2 OlCEMBRE 1866 - N° 3352

SULL'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE E PROVINCIALE
PER LE PROVINCIE VENETE E QUELIA DI MANTOVA

Colle Relazioni presentate al Presidente del Consiglio dei Ministri i
sulprogetto relativo dalla Commissione consultiva per l'ordinamento
delle Provincie Venete.

Bra
. . . . . . . . . da Giordana.

Cuneo
. . . . . . . . da Merlo Carlo.

Casale . .
·

. . . . .
da Rolando Fratella.

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . .

. . . da Vallieri Giuseppe.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
Assi .

. . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . .

da Cugia.
Ivrea . . . .

. . . . . da Fausto Luigi Curbis.

Nuova pubblicazione.
EREDI BOTTA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZE

Tia D'Angemmes Tla Castellacele

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SULLI flSSI BI RIGISTIO I SULLE fl88E DI ROLLO

Presso del fasei¢ele -- Tasse diBollo . . e . . . . L. 0 60
Indice alfabetiico-analitico

, O 70
, Tasse di Begistiro . . . . . , 1 20

Indice alfabetico-analitico , 1 10

Di prossima pubblicazione

IMIOUlIO MI tilUI ll illl(OSillIIION
AIMINISTRATIVA, POLITICA , ELETT0RAlÆ, GlllDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGNO D'ITALIA COMPRESE LE PROVIRCIE VENETE
PUBBLICATO COLL'APPROVIIIONB DEL MINISTERO DELL'INTERNo dal Dett.. Cav. PIETRO CASTIGI.IONI

Un grosso volume in-&• grande -- Prezzo it, lire 4.
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3517 Afflg0. '8582 AVTIS0.
Iloancellieredella pretura utanda" Úsuno 1866, a di ventisette de-

mentaledi Pitigliano in ordine al de- cembre,
ereti del tribunalecivile e correzionale Ana richiesta del signor Cesare del
di Grassato in data 5giugno e 25 set- | fu Gaspero 6uazzini, domianiato in
tembre ultimi scorsi, rende noto che iFirenze ed elettivamente nello studio
nel 28 gennaio 1467,aore 10 ant., avrà
luogonella cancelleria della pretura
suddetta per messo dinoanto la ven-
dita volontarisdiunastalla,ana stanza
ad uso di cass,ed un appezzamento di
terreno olivato, posti nel comune sud-
detto ed appartenenti af minori del fu
Paolo Bernardini, rappresentati dal
loro tutoreGasperoBiagi,per 11presso
di stima, eseguita dal parito signor
Brossini, inL.it. 862 32, econlocondi-
sioni di che nei decreti suddetti, e re-
lativo banda, opportunimente afEsso
e depositato, eee.
Pitigliano, 11 23 decembre 1866.

OTT. Nasuu.

INFOBIAtl0NI PER ASSEMA.

del dottor Filippo GallI, via VignaTeo-
chia,n•7.
Io sottoscritto useiere addetto al

tribunale civue é aorrezionale in Fi-
renses ivi domielliato, ho notificato
atto gi contestazione ai signori Maili
Biagio e Orlandini Massimiliano, di
ignoto domieBio, citando i medesimi a
norma dell'articolo 141 del Codies di
proceduracivile, a comparire avanti
il tribunale civile e correzionale in
Firenze, giusta il disposto deR'art. 75
n• 2 del Codice di procedura civile, e
i48 n°1 del detto Godlee nel di sette
gennaio 1867,per ivi sentir dichiarare
inefficacee nullo il sequestro a pre-
giudizio di Santi Stecchi.

L'useiere
Ad istanza di Domenico e Caterina

eeningi Danò, Gio. Battista Danè, Lui-
giaDanèmogliediGiuseppeSequenza,
Gio. BattistaFossati, quale legale ray
presentantedi Caterina e Giuseppe di
lui figli avuti colla fu Teresa Danè;
Rafaele Rossocci quale rappresen-

| tante i di lui figli minori Domenico,
i Achille, Isabella, Emilia ed Abele,
avuti coll'ora fu Rosa Danë; e Giu,
seppe Gattini quale rappresentante i
minori di lui figli avuti coll'ora fu Fi-
Iomena Dane, di nome Romilda,Pietro
e Guglielmo,tuttidimorantiin Ispesia;
e Camillo e Franceseo padra e £16110
Delsanto, residentiinGenova, il primo
nella sua qualità di padre dä' supi 4-
gli minori avuti colla fu Francesca
Danè,cioè Caterina, e Lucresla, resi-
dentiin 6enova;

11 tribunale civile in Sapana se-

dente, con suo prqvvedimento delli21
corrente novembre 1866, munito di
marca di resistrazione da L.1, annul-
latadallacancelleria del prefato tri-
banale civile;
Ba mandato assumersi informazioni

sui fatti dai suddetti richieden‡i de-
dotti, diretti a comprovare l'assenza
dallo Stato di Giuseppe Danè, figilo
dei sunomingti Domenico e Caterina
Danò.
Sarzana, 26 novembre 1866.

3236 Pirrno Paourrrr, proc. capo.

3440 AVVISO.
In esecuzione dell'articolo 69 della

legge 17 aprile 1859 sull'esereizio
della professione di procuratore, si
rendenoto che nel giorno 14gettelpbre
1866 morl in Genova il sig. causidico
GiuseppeRaffo, procuratore capo pres-
so i tribunali e la Corte d'appello ivi
sedenti.

G. Galzust, caupidico,

G. BAnometout.

8282 ASSEMA.
Con sentenza del tribunale civile di

Reggio Emilia proferita nel giorno
7 novembre mineottocento sessantasel
(registrata nel ventitre dello stesso
mese al vol. 8, fog. 6f, n° 1757,e pa-
gate lire cinquee centesimi cinquanta
all'uffisio del registro in Reggio) è
stata dichiarata l'aspensa della Teresa
Eugenia llottigngpiinequformit&della
dimanda spiegata dalli Giovanni Botti-
gnani e Domenico Rámusani, agnto
quest'iiltimoancheríell'interesse JeMa
Paolina Bottignani, domiciliati in Reg-

BAegm Annason dott. Domsarea.

8584 ATTISO.

Giuseppe Stocabi, possidente ecom-
putista domleiliato in Firenze,nella
sua qualità di sindaco provvisorio al
fattimentodiAntonio Del Soldato, in-
vita tutti i cre4itori del detto fallito
a depositare nel termine di giorni
quaranta nella cancelleria del tribu-
nale civile e correzionale di Fièenze
facente funzione di tribunale di com-
mercio di Firenzo i respettivi loro ti-
toli di credito per procedere alla Ve-
rineazione del medesimi a forma del
Codicedi comnierefÔ.
Firenze, li 29 dicembre 1866.

Da Tsaar.no Pamm, proe. del
sindaco provvisorio.

Errata·0errige.
Nell'avviso di n• 3490, inserito nella

Gazzetta del 24 dicembre cadente, nu-
mero $53,si legga che ladichiaratione
venne emessa nella cancelleria della
pretura di Chiusi nel i5 dicem6rg gnon
nel 15 novembre 1866.

STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL

REGNO D'ITAI.IA

Prezzo centesimi 50 coll'elenco alfabetioo dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Dirigersi een vaglia postale ala Tipegraia Ens: Bom. Preaso: L. 4.

Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia Ensi Bom
Firenze, via del Castellaccio, FIBENER -- Tipografia EBEDI BOTTA Dirigersi esa vaglia postale in lettera alfrancata ala Tigegrata Batta.


